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Qual
è in sostanza il compito del coach? Una do-

manda senza dubbio interessante. Risponden-
do spontaneamente si potrebbe dire semplice-

mente che il suo compito è quello di allenare I'atleta
in modo efficace, in funzione di una prestazione.
Ma non solo; un coach si assume una responsabilité
(formativa), con la prospettiva di contribute alio

spluppo délia personalità attraverso dei progressi
nella prestazione. Ouindi un coach è uno specialista
a disposizione - e spesso anche responsabile - di

un atleta o di una squadra in relazione ad un preciso
ambito agonistico che puô assumere contorni più o

meno ampi.
Un coach créa le premesse favorevoli per I'evolu-

zione positiva délia prestazione e si impegna per
realizzare un ambiente stimolante, ma soprattutto
per creare un clima di benessere. Assiste e consiglia,
tradizionalmente prima e durante una competizio-
ne, ma anche dopo un certo periodo di tempo. Un

coach è un assistente che con le parole e con i fatti
aiuta chi vuole approfittare di queste misure di sostégpj;
gnoeconsulenza.

In base a quali elementi si distinguono i «buoni»
coach? Ouali tratti délia personalità determinano il
loro atteggiamento vincente? Oueste domande affa-
scinano da sempre. In pratica I'immagine dell'essere

umano, il profilo disciplinare specifico richiesto e le

molteplici componenti congiunturali e sociocultu-

rali, non permettono di dare una risposta general-
mente valida sul rapporto coach-atleta, spesso
contraddistinto anche da sfumature emotive. Alio
stesso modo i dati raccolti in modo empirico restano

sempre riievamenti puntuali.
Che sia impegnato a livello di sport di competizio-

ne,da dove originariamentenascelafigura del coach,

o a livello di Gioventù+Sport, o nell'economia, un
«buon» coach è qualcuno votato all'azione. Uno

che si impegna anima e corpo per un obiettivo; uno
che sfrutta in modo metodico le sue capacité di
immedesimazione anche per mobilitare le riserve

{energetiche).
Un «buon» coach è una personalità dotata di tre

caratteristiche: primo la competenza tecnica, secon-
do la competenza metodologica e terzo la competenza

legata al comportamento. La conoscenza tecnica,
I'elemento necessario, si evidenzia nel contenuto
dei messaggi. La capacité metodologica, i'elemento
utile, si manifesta tra I'aitro nel suo impegno
interpersonale e infine colpisce per il suo atteggiamento
capace,dato dall'alto grado di crédibilité nel dialogo
condotto in modo responsabile.

Essere un coach è in primo luogo una sfida pedagogical

Chi puô disporre di queste premesse personali e

di queste variabili contingenti potrà raccogliere dei

frutti anche al di fuori del mondo dello sport.

Arturo Hotz
art.hotz@bluewin.ch
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il «buon» coach sa dialogare con I'atleta.
II dialogo avvicina le persone. Attenzione a

nonsuperareilimiti...
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